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Carissimi confratelli, 
mentre ci apprestiamo a vivere nella giornata di domani, 5 ottobre, un intenso momento di 
riflessione sulla vocazione dei credenti ad essere custodi del creato e della vita che Dio ha voluto 
donarci, vi presento alcune comunicazioni per il cammino di questo prossimo periodo di apertura 
del cammino sinodale. 
 
Secondo il programma già indicato dai Vescovi nella Lettera ai Presbiteri che vi ho trasmesso con 
la circolare precedente, l’incontro del 5 ottobre, presso il Santuario “Mia Madonna, mia salvezza”, 
inizierà alle ore 10,00 per concludersi alle 12,30. 

• Gli spazi del santuario e l’osservanza delle vigenti norme sanitarie permetteranno di 
svolgere l’incontro in sicurezza. 

 
Avendone dialogato con il Consiglio Presbiterale, con il Consiglio Pastorale Diocesano, con gli 
Uffici Pastorali e con i Vicari Foranei, si sono stabilite alcune modalità di organizzazione per 
questi momenti iniziali del cammino sinodale. 

• Commissione Sinodale con il compito di proporre e organizzare le modalità ed i materiali 
utili alla partecipazione di tutti i membri del popolo di Dio di cui sono nominati Membri: 
Can. Sac. Stanislao Capone, Sac. Bartolo Puca, Sac. Vincenzo Micillo, Sac. Antonio Natale, 
Sac. Emanuele Petrone, P. Antonio Sannino ofm, Suor Amalia Iannelli, Prof. Francesco 
Vasca, Dott.ssa Melania Cimmino, Prof.ssa Antonella Graziano, Dott. Vincenzo Diana, 
Dott.ssa Elisabetta Reccia.  

• Perché il primo momento del Sinodo possa essere vissuto in maniera efficace, si chiede che 
in ogni Forania sia nominato uno o due Referenti per la zona pastorale, ed uno per 
ciascuna Parrocchia, con il compito di animare il dialogo sinodale nella comunità ed essere 
di interazione con la Commissione diocesana.  

• In concomitanza con il cammino sinodale di tutta la Chiesa, come voluto da Papa Francesco, 
il Sinodo si aprirà in Diocesi domenica 17 ottobre 2021, alle ore 18,00 con la 
celebrazione nella Chiesa Cattedrale. 

• Nel rispetto della vigente normativa, alla predetta celebrazione, compatibilmente con 
l’esigenza di assicurare la celebrazione della messa vespertina parrocchiale, sono invitati i 
Parroci ed i Sacerdoti, i Referenti di ciascuna Forania e di ogni Parrocchia o movimento o 
gruppo o associazione ecclesiale. 

• I Vicari Foranei potranno raccogliere i nomi dei Referenti Parrocchiali e comunicarli alla 
Commissione sinodale per il prossimo giovedì 14 ottobre.        

• Successivamente, in una data che i Vicari Foranei concorderanno con il Vescovo, si terrà 
un momento di annuncio, di presentazione del Sinodo e di preghiera in ciascuna Forania. 



• Nelle prime settimane, immediatamente successive all’apertura del Sinodo, la Commissione 
sinodale incontrerà i Referenti Foraniali e Parrocchiali per concordare le possibilità e le 
modalità utili a proporre momenti di dialogo e di ascolto in maniera da farne una feconda 
esperienza di sinodalità. 

• Questo primo tempo del Sinodo, dedicato all’ascolto, si concluderà all’inizio del prossimo 
mese di marzo quando i Referenti Parrocchiali e Foraniali consegneranno in Diocesi le 
sintesi delle riflessioni elaborate nelle comunità parrocchiali e nelle diverse altre forme di 
aggregazione del popolo di Dio. Sarà compito della Commissione sinodale elaborare, poi, la 
sintesi che, come Chiesa diocesana, entro il mese di aprile, sarà presentata alla CEI ed al 
Sinodo dei Vescovi. 

Questo, per sommi capi, il cammino che siamo chiamati a fare avendo come impegno personale e 
comunitario l’attenzione all’ascolto, come spesso abbiamo detto anche negli anni passati, 
l’educarci all’ascolto. 
 
Ricordiamo che ogni pastorale veramente efficace, come ogni autentico carisma, lo dice San Paolo, 
nasce sempre dall’ascolto di una vocazione che viene dall’alto anche se, spesso, attraverso 
l’attenzione ad una domanda vera, ad un’esigenza reale che ci chiama ad uscire da ciò che riteniamo 
o pensiamo buono e utile per noi, e ci coinvolge nella speranza di camminare insieme verso un bene 
più grande, verso il regno di Dio. 
Questo vuole donarci la provvidenza di Dio con il cammino sinodale che si apre ora davanti a noi. 
 
Con il saluto di pace, tanto caro a San Francesco d’Assisi, invoco su tutti la benedizione del 
Signore. 
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